	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1
TITOLO: Io  con gli altri nel creato
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: PRIMA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO
Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre.
	        CONOSCENZE/ABILITÀ
· L’alunno sa essere consapevole delle diverse fasi della propria crescita; con gli altri e con l’ambiente che lo circonda.
· Sa vivere la dimensione dell’incontro ,maturando un atteggiamento rispettoso, amichevole e collaborativo  nei confronti di compagni e insegnanti.
· Scopre la realtà naturale che lo circonda ,sa manifestare stupore di fronte alla bellezza dell’universo.
· Riconosce che per i cristiani l’universo, la natura e la vita sono doni di Dio.



	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· Il valore del nome: identità personale.
· Insieme tutto è più bello: identità sociale. 
· I segni di Dio Creatore e Padre. 
· Tante cose belle intorno a noi. 
· Dio crea. 
· Dio dona la vita

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	settembre - ottobre. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
· utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	·  La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)








	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2
TITOLO:   Aria di festa:Natale e Pasqua
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: PRIMA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua.
	CONOSCENZE/ABILITÀ
L’alunno:

· Conosce il Natale come festa della nascita di Gesù, dono di Dio agli uomini di tutto il mondo. 
· Conosce gli avvenimenti che hanno preceduto e seguito la nascita di Gesù.
· I segni e i simboli della festa del Natale.
· La storia della nascita di Gesù secondo i Vangeli di Luca e di Matteo.
· Conosce gli avvenimenti più importanti della Settimana Santa Scoprire la Resurrezione come vita nuova.
· Conosce il significato di alcuni simboli pasquali.
· Scopre che ogni domenica è Pasqua.

	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· I simboli e i segni cristiani del Natale e della Pasqua 
· Il Natale come festa della nascita di Gesù, dono di Dio a tutti gli uomini 
· I segni cristiani della Pasqua. 
· Gli elementi presenti all’interno di ogni chiesa . 

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Dicembre- Aprile. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· . La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)






	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3
TITOLO:   Gesù bambino come me
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: PRIMA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

Conoscere la vita di Gesù e il suo insegnamento
	           
                    CONOSCENZE/ABILITÀ
L’alunno:

· Conosce Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia. 
· Descrive l’ambiente della vita di Gesù attraverso un confronto tra la vita quotidiana nella Palestina ed il proprio vissuto.
· Percepisce l’universalità del messaggio di Gesù, “buono” per tutti gli uomini.


	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· Gesù, un bambino come me. 
· Io ho molti amici. 
· Gesù è un amico speciale. 
· Io vivo in una famiglia; tante famiglie nel mondo.
· La Palestina.
· I mestieri
· L’ alimentazione .
· La scuola.
· L’abbigliamento.


	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Gennaio- Giugno. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· . La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)




